Lettera

Roma, 4.11.1984

Lettera per il Convegno degli studiosi

A tutti i Superiori Maggiori

dell'Ordine

LORO SEDI

Carissimi,

Vi accompagni sempre la luce dello Spirito Santo, e la grazia del Signore Gesù cresca di continuo in voi.

Certamente è presente al vostro spirito un fatto che continuamente si ripete nella storia e vediamo attuarsi, appunto, anche ai nostri giorni: l'ansia dell'uomo che cerca il senso e il cammino della sua vita.

Il mondo in ricerca

Siamo quotidiani testimoni di atteggiamenti, di manifestazioni di singole persone e di masse, che tante volte ci sorprendono e ci lasciano perplessi.

Vediamo, in molti paesi, l'evoluzione sociale camminare in una direzione che è molto lontana dal Vangelo, e gli uomini scegliere ed esprimere dei comportamenti che sono al di fuori dell'etica cristiana.

Ma ci accorgiamo pure che tali atteggiamenti sono ispirati a ideologie che stanno, a volte, dentro le persone, ma, più spesso, alle loro spalle. Per cui la gente viene guidata, senza che neppure se ne accorga, dalle idee di altri.

Anche di fronte ai grandi problemi che oggi agitano l'uomo, vediamo i nostri fratelli, interpellati da tutte le forze vive del mondo, in cerca di risposte. Molte volte, noi stessi diciamo: « Il mondo ci interpella ». Naturalmente ciascuno di noi dà una risposta con la sua vita e la sua attività là dove la Provvidenza lo ha collocato. Ma ci sono dei nostri fratelli che, particolarmente dotati dal Signore di talenti intellettuali, hanno l'evangelica necessità di operare perché gli altri godano della luce, che ad essi fu data.

Il nostro contributo

Per grazia del Signore, anche nel nostro Ordine ci sono delle forze intellettuali e culturali — a volte non conosciute — che potrebbero essere messe a disposizione dell'uomo.

Come pure dobbiamo riconoscere che il Francescanesimo possiede una grande tradizione culturale e, più particolarmente, teologico-esistenziale che, mossa dalla sensibilità spirituale di S. Francesco, trova approfondimento e sistematizzazione in S. Bonaventura, Duns Scoto, S. Lorenzo da Brindisi, ecc.

Purtroppo succede che noi stessi non conosciamo le ricchezze che abbiamo in famiglia o, se anche le conosciamo, non le mettiamo sufficientemente a frutto. Lasciamo isolati i fratelli che ne sono portatori, disperdiamo le loro capacità, ne compromettiamo irrimediabilmente il dono, magari per risolvere un problema immediato, come può essere quello di nominare uno di essi superiore di una fraternità, parroco, cappellano, ecc., uffici praticamente incompatibili con un impegno scientifico serio e continuato.

Da qui la grave necessità di prendere maggiormente coscienza della nostra responsabilità in questo settore, sia di fronte alla Chiesa che al mondo. E' certamente necessario consolidare e potenziare anche questo campo della nostra attività, tanto decisiva per la diffusione del messaggio di Gesù agli uomini di oggi.

Così, d'accordo con i fratelli Definitori generali, abbiamo pensato di realizzare un Convegno dei nostri specialisti nel campo della cultura, soprattutto teologica.

Già ci assiste, nella realizzazione di tale proposito, il nostro «Officium investi-gationis et reflexionis».

Finalità e tematica del Convegno

1.
Prima finalità è quella di guardare da vicino, di individuare con la maggiore chiarezza possibile, quali sono e come si nutrono le grandi tematiche che emergono nella Chiesa e nel mondo di oggi; e vedere quale possa e debba essere il nostro apporto, la nostra risposta e la nostra proposta; sempre tenendo ugualmente presente — con la sensibilità di Francesco di Assisi — il Messaggio evangelico e l'uomo di oggi.

2.
Di fronte a questo problema, vogliamo che tali fratelli si incontrino per meglio conoscersi, meglio conoscere vicendevolmente il loro lavoro, ed esaminare le possibilità di organizzarsi.

3.
Si parla con insistenza, da un po' di tempo, della creazione di una Università francescana, alla quale dovremmo dare la nostra collaborazione. Nell'ipotesi che tale progetto cammini, è doveroso, penso, consultare i nostri fratelli già impegnati accademicamente per avere i loro suggerimenti e rendersi conto di chi, eventualmente, fosse in grado di dare il suo contributo per la docenza.

4.
Vorremmo conoscere, con ricca informazione, quali e quanti sono gli istituti culturali cappuccini o comunque francescani ai quali frati cappuccini danno la loro collaborazione. Così si potrebbe esaminare la possibilità e convenienza di rafforzarli o di erigerne di nuovi.

5.
Ancora, conoscere le difficoltà specifiche che questi nostri religiosi, i quali amministrano le santissime parole divine, incontrano nel loro lavoro; e come si possano ovviare.

6.
Esaminare la possibilità e i modi di recuperare i nostri fratelli specializzati, che non insegnano più per mancanza di nostri luoghi di studio nelle Province.

7.
Come cooperare più attivamente alla vita culturale dell'Ordine, per es. collaborando alle nostre Riviste, ecc.

Invito ad una risposta

1.
Certamente, fratelli nostri, voi che vivete immersi nelle complesse realtà del mondo attuale, vi rendete conto che si tratta di un problema importante, che certamente troverà risonanza in voi e in tutti i frati dell'Ordine. Per questo vi esorto vivamente a prendere questa iniziativa nella massima considerazione, con lo spirito di collaborazione che sempre ci andate dimostrando.

Il Convegno è previsto a Roma nella settimana 22-29 settembre 1985.

2.
Permettetemi di chiedervi una risposta entro il 20 dicembre 1984, su questi punti:

—
in linea di massima, aderisci all'iniziativa ?

—
puoi indicarmi qualche finalità particolare e qualche tematica che ti stiano particolarmente a cuore ?

—
qualsiasi suggerimento che riterrai utile al convegno;

—
quanti fratelli della tua circoscrizione ritieni che possano partecipare e quali sono i loro dati personali ?

Partecipanti

Ci siamo chiesti: chi, in concreto, dovremo invitare a partecipare a tale Convegno ?

Forse ognuno di voi ci può dare una risposta che ci illumini alquanto. Per parte nostra riteniamo validi questi criteri:

a)
Che ci sia esperienza di insegnamento;

b)
Che il fratello abbia effettuato pubblicazioni (libri, articoli...) a carattere scientifico;

c)
Cercate fra le nostre « giovani leve » fratelli che siano dotati e offrano fondate speranze di un cammino scientifico significativo.

Alludo a quei nostri giovani frati che, pur non avendo ancora una esatta collocazione nel mondo della cultura, sono capaci e promettono di dare un impulso alla vita culturale dentro e fuori dell'Ordine. Anch'essi, o una loro rappresentanza, devono partecipare al Convegno.

Ecco, carissimi, quanto mi stava a cuore comunicarvi per adempiere, insieme a voi, un comune obbligo di attenzione e promozione della scienza sacra a servizio dell'uomo.

Lo Spirito del Signore, che è « Pace nella fatica », vi accompagni nelle quotidiane difficoltà.

Vi benedico.

Roma, 4 novembre 1984.

Vostro aff.mo 

    fr. Flavio Roberto Carraro, OFMCap.

        Ministro Generale

